
N. 2337-3208-5199-5691-5791-B

CAMERA DEI DEPUTATI

PROPOSTE DI LEGGE

n. 2337, d’iniziativa del deputato PERETTI

Disposizioni per l’acquisizione della cittadinanza italiana da
parte dei connazionali residenti nelle Repubbliche di Croazia

e di Slovenia e dei loro discendenti

n. 3208, d’iniziativa del deputato BENVENUTO

Disposizioni in materia di riconoscimento del diritto alla
cittadinanza italiana per i connazionali residenti nei territori
di Slovenia e Croazia già facenti parte dello Stato italiano

n. 5199, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

BUONTEMPO, AMORUSO, CANELLI, FATUZZO, GALLO, GERACI,
ALBERTO GIORGETTI, LA STARZA, LANDI DI CHIAVENNA, MENIA,
MEROI, ONNIS, PORCU, RAISI, SAIA, EMERENZIO BARBIERI, FIORI

Norme per l’acquisto della cittadinanza da parte dei discendenti
di italiani residenti in Slovenia e in Croazia

n. 5691, d’iniziativa del deputato MENIA

Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, in materia
di acquisizione della cittadinanza italiana da parte dei

connazionali dell’Istria, di Fiume e della Dalmazia
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n. 5791, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

ROSATO, CASTAGNETTI, BRESSA, MATTARELLA, DAMIANI,
LETTIERI, DETOMAS, BANTI

Modifica dell’articolo 17 della legge 5 febbraio 1992, n. 91, in materia
di riconoscimento della cittadinanza italiana ai connazionali residenti
nelle Repubbliche di Slovenia e di Croazia e agli esuli emigrati

all’estero

APPROVATE, IN UN TESTO UNIFICATO, DALLA I COMMISSIONE
PERMANENTE (AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO E INTERNI) DELLA CAMERA DEI DEPUTATI

il 28 luglio 2005 (v. stampato Senato n. 3582)

MODIFICATO DALLA I COMMISSIONE PERMANENTE (AFFARI
COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSI-
GLIO E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO
STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE) DEL SENATO

DELLA REPUBBLICA

il 9 febbraio 2006, con l’unificazione delle proposte di legge n. 2670, d’iniziativa
del senatore Filippelli; n. 3148, d’iniziativa dei senatori Falcier, Eufemi, Archiutti,
Favaro, Sambin, Scarabosio, Scotti, Guasti, Costa, De Rigo; n. 3241, d’iniziativa
dei senatori Minardo, Girfatti, Crema, Mulas; n. 3391, d’iniziativa dei senatori
Betta, Michelini, Andreotti, Asciutti, Bedin, Cortiana, Cossiga, D’Ambrosio, D’An-
drea, Danzi, De Paoli, Falomi, Favaro, Forlani, Gubert, Monti, Morando, Peterlini,
Thaler Ausserhofer, Tarolli, Tessitore, Togni, Tonini, Travaglia, Treu, Viviani; n.

3434, d’iniziativa del senatore Gubert

Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, concernenti il ricono-
scimento della cittadinanza italiana ai connazionali dell’Istria, di

Fiume e della Dalmazia e ai loro discendenti

Trasmesso dal Presidente del Senato della Repubblica il 9 febbraio 2006
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TESTO
APPROVATO DALLA I COMMISSIONE PERMANENTE

DELLA CAMERA DEI DEPUTATI
__

TESTO
MODIFICATO DALLA I COMMISSIONE PERMANENTE

DEL SENATO DELLA REPUBBLICA
__

Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91,
concernenti il riacquisto della cittadi-
nanza italiana e la sua acquisizione da
parte dei discendenti di connazionali
dell’Istria, di Fiume e della Dalmazia, e
modifica alla legge 14 dicembre 2000,
n. 379, in materia di riconoscimento
della cittadinanza italiana alle persone
nate e già residenti nei territori appar-
tenuti all’impero austro-ungarico e ai
loro discendenti.

Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91,
concernenti il riconoscimento della cit-
tadinanza italiana ai connazionali del-
l’Istria, di Fiume e della Dalmazia e ai
loro discendenti.

ART. 1.

(Modifica all’articolo 17
della legge 5 febbraio 1992, n. 91).

Soppresso.

1. Al comma 1 dell’articolo 17 della legge
5 febbraio 1992, n. 91, le parole: « entro
due anni dalla data di entrata in vigore
della presente legge » sono soppresse.

ART. 2.

(Introduzione degli articoli 17-bis e 17-ter
della legge 5 febbraio 1992, n. 91).

ART. 1.

(Introduzione degli articoli 17-bis e 17-ter
nella legge 5 febbraio 1992, n. 91).

1. Dopo l’articolo 17 della legge 5
febbraio 1992, n. 91, sono inseriti i se-
guenti:

1. Identico:

« ART. 17-bis. – 1. Il diritto alla cit-
tadinanza italiana è riconosciuto alle per-
sone di lingua e cultura italiane che
hanno o hanno avuto un genitore o un
ascendente in linea retta che sia o sia
stato cittadino italiano e che abbia ri-
sieduto nei territori facenti parte dello
Stato italiano e successivamente ceduti
alla Repubblica jugoslava in forza del
Trattato di pace firmato a Parigi il 10
febbraio 1947, reso esecutivo dal decreto
legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 28 novembre 1947, n. 1430, ratifi-
cato dalla legge 25 novembre 1952,
n. 3054, ovvero in forza del Trattato di

« ART. 17-bis. – 1. Il diritto alla cit-
tadinanza italiana è riconosciuto:

a) ai soggetti che siano stati cittadini
italiani, già residenti nei territori facenti
parte dello Stato italiano successivamente
ceduti alla Repubblica jugoslava in forza
del Trattato di pace firmato a Parigi il 10
febbraio 1947, reso esecutivo dal decreto
legislativo del Capo provvisorio dello Stato
28 novembre 1947, n. 1430, ratificato
dalla legge 25 novembre 1952, n. 3054,
ovvero in forza del Trattato di Osimo del
10 novembre 1975, reso esecutivo dalla
legge 14 marzo 1977, n. 73, alle condizioni
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Osimo del 10 novembre 1975, reso esecu-
tivo dalla legge 14 marzo 1977, n. 73.

previste e in possesso dei requisiti per il
diritto di opzione di cui all’articolo 19 del
Trattato di pace di Parigi e all’articolo 3
del Trattato di Osimo;

b) alle persone di lingua e cultura
italiane che siano figli o discendenti in linea
retta dei soggetti di cui alla lettera a).

ART. 17-ter. – 1. Il diritto al riconosci-
mento della cittadinanza italiana di cui

ART. 17-ter. – 1. Identico.

all’articolo 17-bis è esercitato dagli interes-
sati mediante la presentazione di una
istanza all’autorità comunale italiana com-
petente per territorio in relazione alla resi-
denza dell’istante, ovvero, qualora ne ricor-
rano i presupposti, all’autorità consolare,
previa produzione da parte dell’istante di
idonea documentazione, ai sensi di quanto
disposto con circolare del Ministero dell’in-
terno, emanata di intesa con il Ministero
degli affari esteri.

2. Al fine di attestare la sussistenza dei
requisiti di cui al comma 1 dell’articolo
17-bis, all’istanza è allegata la seguente do-
cumentazione:

2. Al fine di attestare la sussistenza dei
requisiti di cui alla lettera a) del comma 1
dell’articolo 17-bis, all’istanza deve essere
comuque allegata la certificazione compro-
vante il possesso, all’epoca, della cittadi-
nanza italiana e della residenza nei territori
facenti parte dello Stato italiano e successi-
vamente ceduti alla Repubblica jugoslava in
forza dei Trattati di cui al medesimo
comma 1 dell’articolo 17-bis.

3. Al fine di attestare la sussistenza dei
requisiti di cui alla lettera b) del comma 1
dell’articolo 17-bis, all’istanza deve essere
comuque allegata la seguente documenta-
zione:

a) i certificati di nascita attestanti il
rapporto di discendenza diretta tra
l’istante e l’ascendente di cui al comma 1
dell’articolo 17-bis;

a) i certificati di nascita attestanti il
rapporto di discendenza diretta tra
l’istante e il genitore o l’ascendente;

b) la certificazione attestante la cit-
tadinanza italiana, attuale o pregressa, del
genitore dell’istante o del suo ascendente
in linea retta e la residenza del genitore
dell’istante o del suo ascendente in linea
retta nei territori facenti parte dello Stato
italiano e successivamente ceduti alla Re-
pubblica jugoslava in forza del Trattato di
pace firmato a Parigi il 10 febbraio 1947,
reso esecutivo dal decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 28 novembre

b) la certificazione storica, prevista
per l’esercizio del diritto di opzione di cui
alla lettera a) del comma 1 dell’articolo
17-bis, attestante la cittadinanza italiana
del genitore dell’istante o del suo ascen-
dente in linea retta e la residenza degli
stessi nei territori facenti parte dello Stato
italiano e successivamente ceduti alla Re-
pubblica jugoslava in forza dei Trattati di
cui al medesimo comma 1 dell’articolo
17-bis;
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1947, n. 1430, ratificato dalla legge 25
novembre 1952, n. 3054, ovvero in forza
del Trattato di Osimo del 10 novembre
1975, reso esecutivo dalla legge 14 marzo
1977, n. 73 ».

c) la documentazione atta a dimo-
strare il requisito della lingua e della
cultura italiane dell’istante ».

2. La circolare di cui all’articolo 17-ter,
comma 1, della legge 5 febbraio 1992,
n. 91, introdotto dal comma 1 del presente
articolo, è emanata entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

2. Identico.

ART. 3.

(Modifica all’articolo 1 della legge
14 dicembre 2000, n. 379).

Soppresso.

1. Al comma 2 dell’articolo 1 della legge
14 dicembre 2000, n. 379, le parole: « en-
tro cinque anni dalla data di entrata in
vigore della presente legge » sono sop-
presse.

ART. 4.

(Disposizione finanziaria).

ART. 2.

(Disposizione finanziaria).

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

Identico.
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